DISEGNO DI LEGGE REGIONALE PER LA PROMOZIONE, LA SEMPLIFICAZIONE E LO SVILUPPO DEL SISTEMA (regionale) DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

(art. 1 – Principi del sistema della formazione professionale)

Il sistema (REGIONALE) della formazione professionale, nel quadro delle previsioni di cui al capo IV del Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112, é informato ai principi della flessibilità e dell’efficacia degli interventi e si ispira a modelli gestionali ed organizzativi innovativi al fine di sostenere e facilitare

· l’accrescimento tecnico e professionale degli enti e delle strutture operanti (NELLA REGIONE) all’interno del sistema della formazione professionale; 

· l’integrazione, con pari livello e dignità,  tra il sistema scolastico, l’università ed il sistema della formazione professionale; 

· lo snellimento delle procedure amministrative relative ad attività finanziate o cofinanziate con il concorso di contributi, agevolazioni o incentivi di natura pubblica.

(art. 2 – Flessibilità di schemi, metodologie e procedure)

Nella programmazione degli interventi relativi alla formazione professionale, la Regione e gli Enti locali delegati adottano schemi, metodologie e procedure snelle e flessibili, conformandosi, nell’applicazione dei  processi e delle verifiche dei sistemi di efficienza organizzativa e qualitativa, alla disciplina ed ai regolamenti adottati  dall’International Standard Organisation ovvero ad altri standard europei riconosciuti. 

(art. 3 – Sviluppo degli enti e delle strutture di formazione professionale)

Ogni programma, piano od azione della Regione o di altro Ente locale delegato 

· favorisce l’applicazione di processi di qualità da parte degli enti e delle strutture della formazione professionale, con particolare riguardo al sistema di erogazione formativa la cui efficienza sia attestata secondo le modalità previste dalle procedure ISO ovvero da altro standard europeo riconosciuto; 

· ricerca e adotta forme e metodologie per assistere ed affiancare lo sviluppo e l’innovazione nei sistemi di formazione, con particolare riferimento alle attività che coinvolgono l’utenza costituita dai dipendenti di imprese o enti pubblici; 

· facilita il confronto e l’interscambio transnazionale,  anche attraverso l’utilizzo delle reti telematiche.

(art. 4 – Integrazione tra i sistemi della formazione e dell’istruzione)

La Regione tutela i sistemi della formazione professionale nelle sue diverse articolazioni e ne promuove mediante appositi programmi ed iniziative l’integrazione con la scuola e l’università.

(art. 5 – Studi di settore e norme organizzative)

1. La Regione promuove la realizzazione di una indagine  conoscitiva che, sulla scorta dei dati storici rilevati presso un campione rappresentativo degli enti e delle strutture operanti nel territorio (REGIONALE), individui, in relazione alle tipologie di interventi di formazione professionale  rientranti nella definizione di cui all’obiettivo 3 della disciplina comunitaria dei Fondi Strutturali e che abbiano un valore non eccedente i limiti di cui alla Direttiva n.50/92, il costo medio di ciascuna tipologia di intervento rapportato a durate e numero di allievi convenzionali. Con provvedimento della Giunta Regionale, i risultati dell’indagine conoscitiva vengono adottati per le finalità di cui al successivo articolo 7.

2. Per l’attuazione, l’implementazione ed il miglioramento delle azioni di cui all’articolo 1, è istituito l’Ufficio dell’Authority per la formazione professionale. L’Authority, in accordo con gli indirizzi della programmazione regionale, pianifica e sovrintende allo sviluppo e alla continua innovazione del sistema della formazione professionale regionale. L’incarico di responsabile dell’Ufficio è affidato, con provvedimento congiunto del Presidente della Giunta Regionale e del Presidente del Consiglio Regionale, ad un esperto di sistemi e  processi complessi gestionali e organizzativi. Con apposito provvedimento, la Regione assegna all’Ufficio predetto le dotazioni organiche e strumentali necessarie allo svolgimento dell’attività e stabilisce le relazioni funzionali intercorrenti con gli uffici della Regione e degli Enti locali delegati.

(art. 6 – Snellimento delle procedure amministrative)

1. La Regione ricerca con sistematicità procedure e modalità di intervento atte a snellire sia in fase di programmazione che in ogni altra azione l’attività formativa cofinanziata o incentivata con risorse pubbliche nonché a sostenere il soddisfacimento di esigenze che non siano programmabili con sufficiente anticipo.

2. In questo contesto reperisce risorse tecniche ed economiche per finanziare la ricerca e l’attivazione di nuove metodologie e modalità di intervento formativo, sostenendone la sperimentazione in modo da favorire lo sviluppo e la diffusione di azioni innovative, favorendo una costante crescita del sistema formativo nel suo complesso attraverso il sostegno ai necessari investimenti.

3. Nell’accesso alle misure di incentivazione di cui al comma 2 del presente articolo, hanno titolo di priorità i soggetti che abbiano esercitato, nell’espletamento delle proprie attività, l’opzione di cui al successivo articolo 7.

(art. 7 – Incentivazione della qualità del processo formativo)

 Gli enti e le strutture della formazione professionale che, nell’ambito delle iniziative di formazione professionale  rientranti nella definizione di cui all’obiettivo 3 della disciplina comunitaria dei Fondi Strutturali aventi un valore non eccedente i limiti di cui alla Direttiva n.50/92, utilizzino un sistema di contabilità analitica integrato con la contabilità generale, abbiano ottenuto e mantengano la certificazione del proprio sistema di qualità relativo alle aree aziendali coinvolte nelle diverse fasi dell’attività formativa secondo la normativa ISO ovvero secondo altro standard europeo riconosciuto ed il cui bilancio, redatto ai sensi degli articoli 2423 e seguenti del Codice Civile, sia certificato secondo le norme vigenti, possono optare, all’atto della presentazione a finanziamento dei propri progetti di intervento, per la definizione dell’ammontare del contributo nella misura risultante dall’applicazione della percentuale che sarà annualmente definita con provvedimento dell’Authority di cui all’articolo 5, comma 2, della presente legge sul costo parametrico individuato ai sensi del comma 1 del medesimo articolo.

L’esercizio dell’opzione determina l’obbligo di assoggettare ad accertamento finale, mediante le commissioni istituite ai sensi dell’articolo 14 della legge 21 dicembre 1978, n. 845, l’efficacia dell’intervento formativo finanziato o cofinanziato con risorse pubbliche, ovvero l’obbligo di documentare l’avvio di attività lavorativa autonoma o subordinata, nei 90 giorni successivi alla conclusione dell’intervento, da parte dell’utente dell’intervento medesimo. I soggetti che esercitano l’opzione, senza pregiudizio per la facoltà della Regione e degli Enti locali delegati ovvero di altra Pubblica Autorità che vi abbia interesse di disporre ispezioni sull’attività per la quale è stato assegnato il finanziamento, possono ottenere la liquidazione del saldo del contributo concesso, dichiarando in autocertificazione quantità e tipologia di risorse impiegate e tipologia, destinatari, quantità e qualità dell’intervento effettuato nel rispetto delle norme comunitarie sul regime dei costi ammissibili a finanziamento o cofinanziamento pubblico. Al di fuori dell’ambito di cui al presente articolo, restano fermi gli obblighi procedurali e documentali previsti dalla normativa applicabile agli interventi di formazione professionale finanziati con risorse pubbliche, fermo restando in ogni caso il perseguimento da parte della Regione delle finalità di cui al comma 1 dell’articolo 6 della presente legge.

(art. 8 – Disposizioni di coordinamento e sperimentali)

1. Nel periodo di prima applicazione della presente legge, fissato in un triennio decorrente dall’entrata in vigore, la Giunta Regionale stabilisce annualmente su proposta dell’ Authority di cui all’articolo 5 le modalità per la progressiva applicazione degli articoli 2, 3, 4, 6, comma 2 e comma 3, e 7.

2. In attuazione delle previsioni di cui all’articolo 6, comma 1, la Giunta Regionale può prevedere che ai soggetti che possiedono i requisiti indicati nell’articolo 7, comma 1 e che sono espressione di una rappresentanza estesa a livello territoriale, sia affidata in gestione diretta la realizzazione o l’acquisto dei servizi necessari alla attuazione di momenti di studio e di ricerca finalizzati a reperire e individuare sistemi, metodologie e schemi formativi innovativi nonché a sperimentare i risultati dell’attività di ricerca anche all’interno e a  favore del sistema impresa, purché ogni  singolo intervento ovvero l’insieme degli interventi effettuati a beneficio di una  medesima impresa con le modalità di cui al presente comma non superi nell’anno il controvalore di 30.000 euro. La dotazione complessiva massima concedibile a questo titolo a ciascun soggetto gestore è fissata per la prima annualità in 90.000 euro, per l’utilizzo dei quali il gestore, previo accreditamento in apposita short list, rilascia idonea garanzia ed assume l’obbligo di documentarne l’impiego con le modalità che saranno all’uopo definite.

